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PER JJA BIOGRAFIA 
DI FRANCHINO GAFFURI DA LODI 

Non si può dire noh:vole il materiale documentario finora noto 
sul conto del celebre muRieista c teorico lombardo. Ritengo perciò 
opportuno - nel quinto centenario della nascita segnalare una 
serie di << imbreviature )) incontrate durante una lunga e siste­
matica ricerca nel ricchissimo (per quanto malmenato) fondo 
notarile passato durante la guerra all'Archivio di Stato di Milano. 
Fruttuosa, è stata in modo partieolare l'indagine condotta sulle 
filze voluminose del notaio milanese Boniforte Gira fu Giorgio, ehe 
rogò per circa un quarantennio e fino al 1522 (1). Tra le sue carte 
ho trovato un gruppo di atti privati che illuminano l'ultimo pe­
riodo della vita di Franchino Ga.ffuri (2). 

(l) Intorno a questo attivo e importante notaio milanese efr. GEROLAMO 
BiscARo, Le imbreviature del notaio Bonìjorte Gira e la chieS<L di S. Maria 
di S. Satiro, in l< Archivio storico lombardo u, 1910. 

(2) Il cognome del musicista non è uniforme nelle sue opere a stampa 
nè nel documenti. Il notaio Gira scrive sempre de Ga.juri# e de Ga.jfurijs. 
Sulla bellissima xilogra.fia del De Hannonia, 1518, dovuta probabilmente a 
Guglielmo de la Slgnerre. ::;i legge Gajurius. Così. anche nella breve, ma fon­
damentale notizia biografica premessa <<ex scriptis J>antaleonis Meleguli Lau­
densis )l alla prima edizione; nonchè nel codice recentemente edito da .c\LES­

s,moRO CARNITA (La biografia di F. Gaffnrio ne~ Cod. Landen. XXV III. A. 9) 

nel volume: Franchino Ga.jjurio: studi di ALESSANDRO CARE'I"''A. L erGI CREMA­

SCOLI, Lt:riGI SALAMINA, Lodi, 1951. 
Il genitivo Gajurii hanno ~, Angelicmn ac diuinwn O/l'1M M11sice ... ma­

terna lìng1ut scriptum edito e stampato dal Ponzio nel 1508 e l'Apologia del 
1520. Il Theoricttm opus, impresJSo dal fiorentino Francesco di Dino nel 1480 
a Napoli durante il soggiorno del musieista presso la corte aragonese, porta: 
Franchini Gator-i (cfr. ~(ARIANO FAvA e GIOVANNI BrmsciANO, La .9tampa et Na.poli 
nel secolo XV, vol. IL Leipzig. B. Huuptmann, 1912, n. 170 e tavv. XXXVIII. 
XXXIX dell'Atlante) in quest'edizione appare per la prima voltu la xilografia 
dell'organista che suona un accordo; il legno, portato poi dal Gaffuri a Mi-
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Pochi sono gli originali complrti; più numerose le c< imbrevia­
ture n cioè le note essemdali (data, generalità dC>lle parti, termini 
giuridici dell'atto, nomi dei ·pronotai e dei trstimoni) che i notai 
segnavano sui fascicoli delle loro minute, da cui poi traevano l'ori­
ginale in buona calligrafia corrrdnto eli tutto il formulario legale. 
I rogiti del Gira riguardanti il Gaffuri sono in relazione con la qua­
lità, rivestita dal musidsta, di tutort• testamentario dci figli di un 
mercante milanese, Francesco de Inzago, marito di Bartolomea 
Gaffuri sorella di Franchino : qualità nota finora soltanto parzial­
mente da una fugace citazione del Motta del 1887. L'interesse par­
ticolare di tali documenti deriva soprattutto dal [atto che la tu­
tela dei minori de Inzago fu esC'rcitata negli anni in cui il musici­
sta perfezionò i suoi studi di teoria e difese energieamente le sue 
idee contro Giovanni Spatario C'd i u honomienses >>. 

La serie si apre con nn'<c Actoria ad causas l> del 24 gennaio 
1512, nella quale figura appunto il c< venerahiliR dominus presbiter 
Fr::mchinns de Gafurijs fq. domini Betini, rector Pt henefieialis ec­
clesie sancti .Niarcelìni porte Cumane ~fediolani (3), tutor genera­
lis tcstamcntarius et tutorio nomine Johannisantonij et Johannis­
ambrosij fratrum cle Inzago ffcJ. et heredum domini Francisci >>. 
questo atto precede di pochi giorni la revoca di procura fatta, dal 
Gaffuri nella stessa veste il 6 febbraio e portata dal Registro Pani­
garola GG, f. 812 ( 4). Segue un'cc Obligatio ll del 15 maggio: a mar­
gine è segnato: Cl Data domino presbitero Franchino de Gafurijs 
tutori generali dictorum fratrum de Inzago. Ideo canzelata ». La. 

lano, fu usato per le stampe del 1492 e 1508). Infine, nella lettera autografa 
22 aprile 1495, riprodotta anehe nel IV volume della notis:sima opera del MA­
LAnuzzr VALERI (La code di Lodovico il. Moro), si ha la sottoserizione: Fran­
chinus de Gaturis. 

(3} La paternità del mmdeista - diee il c,mETTA, op. cit. <<ci è ricordata 
soltanto dal M:alegolo nella Yita del nostro e dal doeumento col quale il 19 
maggio 1483 Franchino viene ehiamato a Bergamo)). Hitorna invece continua­
mente nel documenti notarili del Gira. 

La ehìesa di S. .Marcellino a :Milano era un poro più in là di quella 
di S. Tommaso, in faccia a >ia del Lauro, presso il ponte detto appunto 
:Marcellino. Già citata in documenti intorno al mille, >enne rifatta nei primi 
anni del Seieento sotto l'areivescoYo Federigo Borromeo. Il Gaffuri vi aveva 
chiamato a lavorare il suo conterraneo Giovanni Battaglo nel H90 e vi sep­
pellì la propria madre Caterina Fi;,;:,iraga, morta il 7 luglio H93. 

(4) EMILIO MoTTA, lf,fusicì alla corte ston:;esca, in <<Archivio storico lom­
bardo" anno XIV (1887) e in ec;tratto, pag. 139, n. l. 
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cancellazione, abbastanza frequente nelle cc imbreviature n, avveniva 
quando cessava la ragione dell'atto prima ehe il notaio avesse strso 
l'originale o le copie autentiehe cla rilasciare alle parti. È intrrC's­
sante notare che un mese prima, come ha stabilito il Beltrami, il 
musicista aveva dettato prr la seconda volta il suo testamento (5). 

Sotto 1:1 data 22 giugno 1513 incontriamo una nipote del Gaf­
furi: Lucia de Inzago fu Francesco e eli Bartolomea. Va sposa con 
Benedetto de Amatis de Mozanica detto de Uglono, figlio emanci­
pato del signor Ambrog-io ed abitante, come i de Inzago, a porta 
Romana in parrocehia eli S. Satiro. Lo zio musicista interviene 
Mila sua qualità di tntore all'atto di costituzione eli dote e di con­
segna dei cc parafernalia n della ragazza; ne seg-uirono i rogiti 30 
luglio, 6 e 19 agosto dello stesso anno. Il matrimonio ebbe varie 
conseguenze economiche. Il de Amatis veniva da una famiglia di 
mercanti di srta e dopo alcuni mesi chiamò i cognati Giovannan­
tonio e Giovannambrogio a partecipare al commercio di nastri di 
srta: <c artis frixiarie site et aliarum rerum a frixaria ll. Fu costi­
tuita una società de Amatis-cle Inzag-o che ebbe varia fortuna, come 
mostrano le annotazioni eli Boniforte Gira, stC'se alla presenza dello 
zio tutore, sotto le date 18 febbraio, 6 marzo, 26 aprile, 3 luglio 
1514 e 13 marzo 1520. L'ultimo atto fu rogato mentre i torchi di 
Ag-ostino de Vicomercato gemevano a Torino pC'r la stampa della 
Apologia F'ranchini Gafnrii Musici adve1·sus ,Joannem Spatarium 
et complices musicos bonomienses>. venuta alla luce il 22 aprile. Al­
tri atti riferentisi agli affari sorvC'gliati dal Gaffuri portano le date 
2 agosto 1520, 14 gennaio, 5 e 8 marzo 1521, momento in cui venne 
diffuso il volume stampato a Bologna col titolo : Errori di Fran­
chino Gafurio da Lodi da Maestro Joane Spatario1 Musica Bolo­
gnese) in sua deffensione1 et del stw precrttore Maestro Bartolomeo 
llispano1 subtilmente dimonstrati. Gli interessi piuttosto zoppicanti 
dei suoi pupilli e le frequenti comparse davanti ai legali non im­
pedirono n.l musicista lodigiano la pronta, e tutt'altro che serena 
risposta dell'Epistola prima ... in soltttiones obiectorum del 12 
marzo 1521, nella quale lo Spatario è detto, a tutte lettere, asino, 
e deriso per aver fatto nascere il Gaffuri tra le montagne valtelli-

(5) Ll:CA BELTRAMI, Franchino Gafturio «il musicista'' di Toeonardo, in 
«Miscellanea Vineiana" (TI), J\iilano, Allegretti, luglio 1923, n. 2. 
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nesi. L'acerbità polemica del vecchio parroco di S. Marcellino giunse 
-- come si sa a cambiare il cognome dello Spatario in Vagina­
rius (6). 

Nelle carte rli Boniforte Gira è particolarmente degno d'atten­
zione il compromesso 13 marzo 1520 tra i due de Inzago e il de Ama• 
tis davanti al giudice Nicolao de Bilijs, il quale fu autorizzato da 
lettera governativa emessa in nome eli Francesco I di Francia il 7 
marzo stesso, in adesione a supplica presentata, nell'interesse dei 
nipoti, da Franchino Gaffuri ed allegata autografa all'originale del­
l'atto. 

Altri rogiti tenuti alla presenza di Franchino riguardano la 
sorella vedova Bartolomea. ll 14 dicembre 1513 e 1'11 gennaio 1514 
egli interviene con Paolo de Inzago, fratello del defunto Francesco. 
Paolo figura al suo fianco anche in atti 20 e 25 giugno, 13 agosto 
1516 riguardanti l'affitto di un sedime di casa. clei de Inzago a Mi­
lano, porta Romana, parrocchia di S. Calimero; e in altro del 18 
maggio 1518 riferentesi a un'enfiteusi eli beni in territorio di Ferno, 
pieve di Gallarate (7). Nel novembre dello stesso 1518 doveva vedere 
la luce il trattato De Harmonia di Franchino Gaffuri impressa da 
Gottardo Ponzio, che teneva officina di stampa nella parrocchia di 
S. Satiro ove abitavano i de Inzago e il notaio Gira. I beni di Ferno 
distnrbarono il musicista anche per il rogito 17 ftprile 1520. Sette 
giorni prima, dovette egli presrntarsi al banco del notaio per dare 
ricevuta, a nome dei due pupilli, dell'affitto pagato in frumento, 
segale e miglio, dall'affittuario d'una cascina ehe i de Inzago 
avevano a Bollate. A questi atti va,, infine, aggiunta una procura 
22 settembre 1514. Complessivamente sono venticinque rogiti del no­
taio Boniforte Gira nei quali si legge il nome di Franchino Gaffuri. 

Anche nelle filze del notaio arcivescovile Giovanni Donato Bos­
si ho trovato' un atto in cui il Gaffuri è parte direttamente inte-

(6) Su questa polemica cfr. Lumr CREMAscoLr, Note .~toriche sulla vita 
di Ji'. Gajjurio, pag. 120-125, del citato volume. 

(7) Nell'atto è citata la lettera ducale di Francesco I re di Francia 17 
maggio 1518, la quale concede la chie;;ta proroga dei patti tra i due de In­
zago, rappxe,;entati dal Gaffuri, e i fratelli de Plantanedis enfiteuti, a con­
dizione che al rogito siano presenti due agnati prossimi dei minori. Infatti 
il notaio Gira è assistito da Paolo de Inzago fq. Antonio, abitante a porta 
Ticinese, parrocchia di S. Maria Beltrade, e da Gio. Giacomo de Inzago fq. 
Cristoforo, di porta Romana, parrocchia di S. Calimero. 
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ressata. Il 3 luglio 1500 egli, « Venerabilis dominus presbiter Fran­
chinus de Gaffurris rector ecclesie sancti Marcellini Mediolani n 

nomina Domenico del Becho « clericum novariensem >> e Bartolomeo 
de Septara suoi procuratori « in quadam causa questionis seu litte 
eoram Venerabile domino vicario archiepiscopali Mediolani ». L'atto 
è steso appunto nella Curia arcivescovile (8). 

Il Gaffuri non lasciò il suo nome nella ricevuta che il 5 mag­
gio 1522 Giovannambrogio de Inzago diede al cognato Benedetto de 
Amatis : il de Inzago era diventato maggiorenne « etatis annorum 
viginti completorum ». Identica dichiarazione il Gira trascrisse 
per Giovannantonio nel rogito 5 dicembre dello stesso anno. Fran­
chino, però, era morto dal 24 giugno, dopo due mesi di febbre ter­
zana (9 ). 

A complemento di questi dati ritengo opportuno citare una re­
gistrazione inedita dci primi anni del '500 riguardante un fratello 
di Franchino, cioè il « dominus Ambrosius de Gaffuris filius quon­
dam domini Betini » di porta Ticinese, parrocchia di S. Pietro in 
camminadella, a Milano. Era stato fornitore di tela per l'organo 
del Duomo, di cui Franchino dirigeva la eappella musicale. Mo­
rendo impose ai suoi figli Luigi, Nicola e Giovanni Giacomo l'a­
blazione di una lira imperiale ciascuno alla fabbrica del Duomo (10). 

(8) Archivio di Stato di Milano - Archivio notarile. 
(9) La data fu stabilita dal M<YITA (Curiosità di storia lodigiana in « Ar­

chivio storico lcdigiano », fase. VII-lX, a. YII, pag. 121, da cui l'appunto in 
<<Archivio storico lombardo>>, a. XV. 1888, pag. 897) che, tuttavia si lasciò 
trarre in inganno dal necrologio al quale attinse e retrodatò la nascita del Gaf­
furi al H42 (Morti in Milano dal 1lt5B al 1552, in « Archi\'io storico lombardo>> 
a. XVIII, 1891, pag. 265). Il BELTRAMI ha giustamente avvertito (op. cit.) che 
il Gaffuri stesso nel manoscritto dell'Armonia istrumentale dice di essere 
nato « die iouis quartodecimo, hora duodecima, anno millesimo qnadxingen­
tesimo quinquagesimo primo», Una l:onferma, se occorresse, si ha nella ci­
tata notizia biografica del Malegulo: « Franchinus Gafurius Betino Patre ex 
oppido Lemenio Bergomensi: qui pedibm; equoque strenue stipendia fecerat: 
mutre uero Catherinu Fixiraga castissima foemina anno salntis, 1451. Jouis 
quartodecimo Januarii hora duodecima Lande est editus ». Questa notizia è 
stata scritta, si può dire, sotto gli occhi del Gaffuri e riprodotta in libro 
di cui Franchino personalmente curò la stampa. 

(10) Archivio della Fabbrica del Duomo di ~filano, Registro n. 282, c. 
Cxiii:i ,r. 
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In base a questa documentazione è possibile integrare e com­
pletare lo schema genealogico della parentela, Gafl'uri-de Inzago. 

DE IXZAGO 

Antonio 

G.AFFURI 
Bettino 

sposa Caterina Fissiraga ( + 7 luglio 1493) 

Francesco Paolo Gio.Giacomo FRANCHI:KO Pietro :Maria Bartolomea Ambrogio 
( + ante 1500) 

Lucia 
moglie di Benedetto de 

Amatis de Mozanica 

(1-!51-1522) ( + ante 1510) 

Caterina Betta 

Giovanantonio J:lovanam brogir, Luigi Nicola Giov.Giaco 
( " 1501) (" 1501-2) 

PIO BoNDWLI 


